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STATIJTG
!

delll Associazione Turistica Pro Loco I

ART.1
DENOMNAZiONE - SEDE

1.1 E'costituita un'associazione denomiash t'[sssgiadone Turistica Pro Loco É- cAu HLL-P-ìì i

1.2 L'associazione ha sede in b:\G! Erv r€- Via 1o+Rò{ n.

ART. 2
COSTITUAONE ED AMBITO TERzuTORTALE DI ATTTVTTA'

2.7 IÀ, Pro l-oco riunisce in associazione lutte ie persone fisjche (Soci) che intendono oPerare

atlivamente per favorire 1o sviluppo ruristico, culturaJ.e, ambientale, sociale, storico, artistico del
territorio del Comune di e favorire il miglioramento della vita dei suoi residenti.

2.2 La Pro Loco non ha fuatità di luffo ed i suoi Soci operano a favore della medesima con iI
conceffo del volontariato secondo un ordinamento i-nterno ispirato a prilcipi di democrazia e di
uguagJ-ianza dei dirilti di tutti gli associati con Ia previsione dell'elettività nelle cariche
amministrative, ed :rdmnato ad ottenere i migliori risr:-ltati possibili ne['ambito deli'attività di
promozione ed utilità sociaJe, con divieto di distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di
gestione nonché fondi, riserve o capitale dùrante ia vita 6"11:255sc,inzione, salvo che la destinazione
o la distribuzione non siano imposte dalla legge.

2.3 I-"a ?ro l-oco può sviluppare Ia sua anività arn.averso moiteplici iniziative come ad esempio
1'erlizi6js e la pubblicaÀone di varia natur4 fisse od i:r movimento, con mezzi fradizionali od
eletlronici e Ia partecipaàone o |'organtz,azione (in Italia od all'estero) di eventi idonei a-l

raggiun gimen to dell'o ggetto sociaie.

2.4 La. Pro Loco aderjsce ali' U.N.P.LJ. (tJnione Nazionale Pro Ioco dTtalia) ed al Comitato
egionaJe delle Pro Loco del Piemonte, nel rispetto dello Statuto e delle normative U.N.P.L.I.

ART.3
OGGET'IO SOCIAI..E

3.7 Le finalità che la Pro I-oco ha come oggetto sociale sono:

a) svolgere faniva opera per organtzarc turisticamente la localiti proponendo aIle

Amministrazioni competenti il migiioramento estetico della zona e hrtte queIIe inizialive atte a
tutelare evaToizzarelebelTerze nafurali nonché il patrimonio storico-monumentale ed ambientale;

b) promuovere e organiz,are, alche il collaborazjone cou Enti Pubblict elo privati, iniziative
(convegni, escursioni spettacoJi pubbiici, moste, festeggiamenti, manifestnzioni sportive, fiere
enogastronomiche e/o di atfo genere, nonché ini-jative di solidarietà sociale, recupero ambientale,
restauro e gestione di monumeuti, ecc.) che seryano ad affirare e rendere più gradito il soggiorno
dei nrristi e la qualità della vita dei residenti;

c) sviluppare l'ospitalità e l'educazione turistica d'ambiente e la conoscenza globale del territorio;

d) stimoiare il niglioramento delle infrastnrnr:re.e del1a ricenività alberghiera ed effra aJberghiera;

e) preoccuparsi del regoiare svolsimento dei servizi locali ilteressanti il furismo, svolgendo tutte
queìJe azioni atte a garantirne ia più larga funzionalità.;
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Q collaborare con gli Organi competenti nella vigilanza sulla conduzione dei servizi pubblici e

privati di iateresse furistico, verificando soprattxtto il rispetfo delle tarj-ffe e proponendo, se de1

caso, Ie opportune modif,cazioni;

g) curarc lhformazione e I'accoglienza dei turisti, anche con l'aperflrra di appositi uffici;

h) promuovere e sviluppare affività nel settore sociale e del volontariato a favore della popolazione
della località (proposte turistiche specifiche per 1a terza et\ progettazione e reaLizaàone di spazi
sociali destiaati aJl'educazione, aIla formz.ione e allo svago dei min61i, iniziative di
coinvolgimento delle varie componenti della comunità locale finalirz.ate alche ail'elimilazione di
eventuali sarche di emarginazisas, organ:naàone di itilerari turistico-didattici per guppi
scoiastici, scaabi da e per I'estero per favoùe 1a conoscenza del territorio, ia culhra de1 medesimo
anche ricollegando i valori del territorio e della cultura locati èon quelli degli emigrati residenti
all'estero).

i) aprire e gestire circofi per i soci. Per cui ai sensi dell'art. 148, commi 3, 5, 6,7 e 8 del Testo
Unico delle Inposte sul Reddito, con l'eventuale costituzione di un Circolo Pro IIco-IINPLI,
l'attività. di somministazione di alimenti e bevande effettuata presso la Sede in cui si svolge
l'auività. istituzionale, sarà rivolta esclusivamente ai Soci iscritti, né potrà essere di natura
comme.lsials.

ART.4
SOCI

4.1 I soci della Pro Loco si distinguono in:

a) Soci Ordinari;

b) Soci Sostenitori;

c) Soci Benemeriti;

d) Soci Onorari.

4.2 Sono Soci Ordinari coloro che versano Ia quota di iscrizione annualmente stabilita
dall'Assemblea. Possono essere iscrifti come soci rufti i residenti nel Comune ed aItresì coloro che
per motivazioni varie (villeggianti, ex residenfi, ecc.) sono interessati alI'attività delia Pro l,oco.

4.3 Sono Soci Sostenitori coloro che, oltre alla quota 61dins5lq erogano contribuzioni volontarie
sfraordinarie.

Soci Benemeriti coloro che vengono denominati tali dal Consiglio Direttivo per meriti
acquisiti a favore deIla Pro I-oco.

4.5 Sono Soci Onorari i Soci che vengono denominati tali dalt'Assemblea per particolari meriti
acquisiti nella vita del1a Pro I-oco.

4.6 Non § :mmsss2Ia categoria dei Soci temporanei.

ART.5
DiRTTfl ED OBBLIGItr DEI SOCI

5.1 I Soci Grdinad e Sostenitori devono versare la quota associativa nnnuale; i Soci Benemerili e

Ouorari sono esentati dal pagamento della quota annuale.

5.2 Tuni i Soci, purché maggiorenni al momento dell'assemble4 hanno diritto:

a) di voto per eleggere gii organi direttivi della Pro loco;

b) di essere e1efi alle cariche direttive della pro I-oco;
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c) di voto per I'approvazr'one e le modificazioni dello statuto e dei regolamenti del-ia ho I-oco;

d) a ricevère Ia tessera della Pro Loco;

e) a ricevere ie pubblicazioni della pro loco;

f) a frequentare i locali deJJa Pro l-oco;

g) ad offenere eventua-li facilitazionj in occasione di maaifestazioni promosse o/ed organiz-zn1s 6all.
Pro Loco.

5.3 I Soci hanno I'obbligo di:

a) rispettare 1o stafuto ed i regolamenti della pro l-oco;

b) versare nei termini Ia quota associativa alla Pro l-oco;

c) non operare in concorreuza con I,aftività della Pro l-oco.

ART. 6
AMÀflSSIONE E PERDITA DELT.A. QUALIFICA DI SOCIO

6.1 L'ammissione di un nuovo Socio vieue decisa da1 Consiglio Direttivo della h'o Inco a seguito
del verszmento della quota associativa annuale.

6.2IÀ, quota associativa è intrasmissibile e non rivaiutabile.

6.3 L'esclusione di un Socio viene decisa dal Consiglio Direttivo del-Ia Pro I-oco per dimissioni o
per morosità o per irdegnità o qualora intervengano gravi motivi lglafiyamente a comportamenti
de1 Socio che violano lo Statuto ed i Regolamenti della Pro Loco.

ART.7
ORGANI

T.L Sono organi della Pro Loco:

a) I'Assemblea dei Soci;

b) iI Consiglio Direttivo;

-ì\ c) il Presidente;
, , 

..i..'

,,'à; it Segretario ed il Tesoriere;
.l

e) il Coilegio dei Revisori dei Conti;

f) iI Co[egio dei Probiviri (evenruale);

g) il Presidente onorario (eventuale).

ART. 8. 
LASSEMBLEA DEI SOCI

8.1 L'Assemblea rappresenta ltrniversalità dei Soci e Ie sue decisioni prese in conformità a1la legge
ed a1 presente staruto, obbligano i Soci secondo il concetto di sowanità dell'Assemblea dei Soci.
Ogni Socio esprime un voto inrliFendeatemente dalllamrnsatare de1la quota associativa versat4 con
eleggibi]ità libera degli organi ammini.strafivi, secondo il principio del voio siagoio come da codjce
civile, mentre nell':mbito delle Associazioni Pro I-oco non è a:::messo i-l voto per corrispouden?a.

8.2 L'Assemblea ha iI mmpito di dare le direttive per la reelirzazione delle firalità sociali.

tf is



8.3 Al-l'Assemblea prendono parte fulti i Soci (quetii ordi::ari e sostenitori debbono essere in regola
con la quota socia-le dell'anno in qri si svolge I'Assemblea). Sono consentite due deleghe, da
rilasciarsi in forma scritta ad altro Socio.

8.4 L'Assemblea è orrtinar-ia e sEaorrlinar-ia.

a) Le Assemblee, sia ordinaria sia staordinaria, sono presiedute dal hesidente della Pro l-oco (o in
sua asserza dal Vice Presidente), assistito dal Segretario. In caso di assenza di entrambi,
I'Assembiea elegge na i Soci presen[i il Presidente dell'Assemblea; allo stesso modo I'Asserrblea
eleggerà un segretario, in caso di assenza del segretario della ho I.oco.

b) L'Assemblea, sia ordinaria sfu 5trx61rtinaria, viene indelta dal presidente delia pro Loco, previa
:. deljberazione deI Consiglio che ne stabi-lisce la data e lÌorriine del giorno, con awiso portato a

conoscenza dei Soci (i soci devono essere i:r regola con il versa-ento della quota awenuto 2lmeno

'30 giord prima del giorno fissato per la 
""lrb.oior" 

dell'Assemblea, valutendo inolte in
l, contemporanea l,esjstenza del tesseramento del Socio aache per l,anao precedente a quello del]a
i t'/otazione) almsn6 quindici gomi prima delia data fissata.
,(,,/

,,,.nY") L'Assemblea, sia ordinaria sia sh'aorrlinar-ia, è valida (salvo quanto diversamente previsto nel
)-'/ presente statuto) in prima convocazione, con ra partecipazione di almsao ra metà dei soci e

delibera con voto favorevole della metà più uno dei voti espressi; i-n seconda convocazione, da
indirsi un ora dopo, l'Assembtea è valida quaiunque sia il n,Àero dei partecipanti e delibera con
voto favorevole della metà più uno dei voti espressi.

8.5 L'Assemblea ordinaria è convocata almeno una volta all'anno per le decisioni di sua
competenza; delibera sul conto consuntivo dell'anno precedente, sula formazione del bilancìo
preventivo, sul prograrnmr di attività e suile proposte del Consiglio Direttivo o dei Soci.

8.6 L'Assemblea per I'approvazjone dei bilanci deve essere convocata entro iI 30 apriie.

6.7 L'Assemblea staordinaria è convocata:

a) dal Presidente qualdo ne rawisi la necessità;

b) dieEo richiesta scrittr della maggioraru,a deicomponeuti der consislìo;
t,;

c) a seguito di richiesta sottoscrifta da nlmeno utr terzo dei Soci; ', ,

d) per Ie modifiche del presente Staruto;

e) per lo scioglimento della Pro Loco.

8,8 L'awiso di convocazjone delle Assemblea (sia orrìinaria sia straordinaria) deve essere
consegnata a mano o amerzo posta; Ia spedizi6ae può essere sostituita daLl'nfFssione con modalità
idonee a portarli a conoscenza dei Soci (es. nelia sede della pro loco, il pubblica bacheca, etc.).

B'9 Le moriifiche stafutarie sono adottate dal-l'Assemblea sù-aordina:-ia con la maggiora''za dei due
rerzi dei voti validi.

8.10 Delle riunioni assembleari e relative deliberazioni dovrà essere redatto apposito verbale
firmato da-i hesidente e dal Segretario, conslrllabile da lutti i Soci presso la sede sociale.

ART.9
IL CONSIGLIO DM.ET TVO

9.1 LAssembleE dopo aver fjssato iJ numero, elegge tra i Soci i componenti del Consiglio
Direftivo
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g.2.D, Consiglio Direttivo è composto 6i2 ga arrmero di membri tale da assicurare una equilibrata

rappresentadùtà degli iscritti chJ comunque non sia ideriore a cilque e non superiore a ventuno

unità.

9.3 I componenti del Consigiio Direnivo restaao in caric.a fre anni e sono rieteggibili'

9.4 Il ConsigJio Diretrivo si riuaisce rlmeno quartro volte all'anno ed ogni qual volta 1o ritenga

opportuno il Presideute od a seguito di richiestaìcritta di nlmsn6 due terzi dei Componenti'

9.5 I Consiglieri che risulta:ro assenti per tre sedute consecutive senza giustifiuzione motivat4

possono essere dichiarati decaduti con de[berazione del Consiglio Direttivo il quale prowede a1la

surrogazione dei medesimi come previsto ne1 succe55lv6 66mm2'.

9.6 In caso di vacritzaper qualsiasi motivo si procederà come segue:

i Consigtieri mancalti saranno sostituiti con i Soci che, secondo i risultati delle elezioni, seguoilo

il-eaiatàmente i membri eIefti; se non vj fossero più Soci da utilizzare per 1a surroga sarà indetta

,'Pi" nuova Assembiea elettiva per lSltegraaooe del Consiglio Direflivo-, qualora n". :i"
. L -/compromessa ia sua funzionalità. Solament-e nel caso che la vacanza dei Soci ne1 Consigiio

Direttivo sia contemporanea e riguardi la metà più uno dei Soci, lSltero Consiglio Direttivo sarà

cousiderato decaduto ed iI Presidente dowà, entro due mese dal verificarsi della vacet''a, indire

i'Assemblea eleltiva per I'elezione di ul nuovo Consiglio Direttivo.

9.7 11 Consigiio Direttivo decade se l'Assemblea dei Soci non approva il rendiconto consuntivo

economico e fiaalziario: i:r questo caso i-i Presidente dowà; entro un mese dalia predetta

_ .Assemblea, indire I'Assemblea eiettiva per I'elezione di un nuovo Consiglio Direttivo'

9.8 Per la validità delle deliberazioai occorre la presenza effettiva di U3 (un terzo) dei membri del

Consiglio Direttivo ed il voto favorevole de1la maggi oranza dei presenti; in caso di parità è

determinante il voto del Presidente.

9.9 11 ConsiglÌo Direnivo è ilvestito dei poteri per ia gestione ordinaria della Pro Loco ed in

- -\\ particolare gli sono riconosciute rufie le facàlta pei iI raggiungimento deile fina1ità sociali che non
t\,iluro 

dalla i"gg. o rìat presente starub riservate, in modo tassativo, al1'Assemblea. Spetta inoltr-e a-l

:Consiglio Direttivo la gesrione del pabimonio sociale, la formazione di un conto di previsione col

relativo programma d'attuazjone, la stesura del rendiconto economicg s firanziario consunlivo e la

relazione suli'aftività svolta.

9.10 Le riunioni del Consiglio Direttivo sono pubbJiche.

9.11 Alla riunione del Consiglio Direttivo iI Presidente può invitare persone che sialo irteressate a

particolari aspetti del1'attiviCdela Pro lnco che possono partecipare senza dirifto a voto.

9.12 Delle riunioni consiLiari dowà essere redaffo apposito verbaie firmato da-l Presidente e dal

.segretario ed approvato di volta il volta dal Consigho stesso, consu-ltabile da lutti i soci presso 1a

sede sociale.

ART. 10

ILPRESIDENTE

10.1 n Presidente della Pro l-oco è eletto dal Consi8]io Direttivo nel1a sua prima riunione con

vor:zr'one a scru '',io segreto orrvero in altro modo acceffato all\rnanimità da-t Consiglio Direttivo'

1,O.2ilVice h.esidente (o i Vice Presidenti), nel nì.rmero stabilito dal Consiglio Direfivo, sono pure

nominati dal Consiglio Direttivo al suo interno.

10.3 n Fresidente dura in carica per lo stesso periodo dtvtgenza del Consiglio Direnivo. Può essere

riconfermato. I:. carica è gratuita.
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l0.4IncasodiassenzagfiimpedimentotemporaneosaràsostituitodalVicePresidenteodaiVice
Presidenti (i quali i:r tal caso op"r.oo congiuntamente).

10.5 itr caso di impedimentb A"finitiro 6 rtimissioui verrà dichiarato decaduto dal Consiglio

Direlrivo che prowederà. all'elezione di ul nuovo Presidente.

10.6 I1 presidente è iI rappresenrante legale della Pro'I-o"o, ha la responlabilità della sua

Amminist'azione, la rapptiànta di fronte tr:. t"ta ed in giurlizio, convoca e presiede il Consiglio

.-Direttivo e I'Assemblea dei Soci, è responsabile della consewazione delia documentazione

coutabile della h-o l-oco.

L0.7 E'assistito dal Segretario.

ART.11
IL SEGRETARIO ED IL TESORIERE

11.1_n Tesoriere ed il Segretario sono nominati dal Consiglio Direttivo aI suo ilterno.
.1 ',.)' 1tà;f Segretario assiste il Consiglio Direttivo, redige i verbali del1e relative riunioni, cura la

. qiirì'(r*ariZn" della documentazioni riguardanteia vita aela Pro I-oco, assicura I'esecuzione delle
'---'feiiberazioni e prowede al normale funzionamento degli uffici.

113 ii Segretario è responsabile, insieme a-I Presidente, delaltenuta di idonea òcumentazione
da*la quale risulta la goiioo" economica e finanziar-ia della Pro I-oco nonché dellaregolare tenuta

riel.libri socia-li. t

11.4 tr Tesoriere segue i movimeoti contabili deila Pro Lacn ele relative registrazioni'

11.5 E'possi61s affidare i due incarichj ad ul solo Consigliere.

LART. 12 I
n. CoT I àGiO PbT REVISOzu DEI CòNTI

12,1fr Collegio dei Revisori dei conti è composto rìi be membri e)etri, a votazione segreta, di

nortrra ogni tle a-nm, da-ll'Assemblea dei Soci. --:-

12.2 Il CoUegio dei Rei.'isori' dei conli ha il conpiio di esamrrpie perlodic,:mente ed r

. .r. sssssi6palm.oÉ i, quaJsiasi momenlo Ia conra,bilira socia'e' -4- ,' 
\ t

\
\ fZ.: I Revisori dei Conti sono invitati al-leriunioni de1 Colsiglioòirenivo'eO/ie ta-l casopossono

i esprinere la,loro opini6ne sugli argomefltia]ì'ordire del gìomo , senzàliirinodi voto.
tl

12.4 I Revisori dei conli durano il Jarica fie anni ma decadono jl caso d.i decadenza dei Consiglio

Direttivo; essi sono rieleggibiii.

ART.13
L COTT.F.GIO DEI PS.OBIVIRI (eventuale)

13.1 II Collegio dei Frobivi{è com?o+o di ke membri eJetti, a votnzjone segeta" di norma ognr tre

annl dall'Assemblea {ei Soci. I , I
rilarà il rispetto delle nonne statutarie e di giudicare nell3.2lProbiviri hanns il'rompito di coutr<

caso di contovesia fra i Soci. 
É

13.3 tr Collegio dei Probiviri può affidare Ie risoluzioni di controversie che non è il grado-di

decidere at Cottegio dei Probiùri del Comitato Regionale U.N.P.L.I., ai sensi delle norme dello

Sranrto Regionale U.N.P.L.I..

L3.4 I probiviri durano in carica te arui e non decadono in caso di decadenza del Coosiglio

Direttivo; essi sono rieleggibili. 
).1»'t
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ART. 14

IL PRESIDENTE ONORARIO (eventuale

74.1, L Presidente Olorario può essere nsminato da-1-1'Assemblea per
attività. a favore della Pro I-oco.

L4.2 A1 Presidente Onorario possono essere afEdali
rappresentanza e di evelfuali contatti con albi Enti.

dal Consiglio Direffivo hcarichi di

ART. 15

IL COI,O4IS SARIO STRAORDINARIO

15.1 tr Comitato Regionale U.N.P.L.L può decidere il comrnissariamento di una Pro I-oco iscritta:

a) su richiesta di almsls Ia meta più uno dei Soci membri del Consiglio Direttivo;

b) su richiesls di almeno la metà più uno dei Soci;

c) in 635s di ilattività del Consiglio Direttivo;

d) in caso di i:regolarità nella gestione della Pro Loco;

e) negli altri casi previsti dallo Statuto Regionale de11U.N.P.L.I..

15.2 n Comrnissar"io viene aominato dal Comitato Regionale U.N.P.L.I e cieve entro sei mesi
indire l'Assemblea per la rieiezione del Consiglio Direrdvo.

ART. 16
ENTRATE E SPESE

L6.1 Le risorse economiche con le quali la Pro Ilco prowede al funzionamento ed allo
svolgimento de1la propria attività sono:

a) quote e contributi dei Soci;

b) eredità, donazioni e legati;

-*.. c) contributi dell'Unione Europea e di organismi ilternazionali;
''\ 

conrributi,dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o d.i istituzioni pubblici, anche

fi.naliz.z.as1al sostegno di specifici e flscrrrne.atari program:ni realirzall nell'ambito dei fi.ni stafutari;

e) entrate derjvanti da prestazioni di servizi convenzionali;

f) proventi d.elle cessioni di beni e servjzi ed a terzq anche attraverso 1o svolgimeuto di attività
economiche di nalura commslsiale, artigiaaa-1e o agricol4 svolte ia maniera ausiliare e sussidiaria e

comun que finali zrvls al raggiun gimento degli obiettivi isdruzionali;

g) erogazioni liberali dei Soci e di terzi;

h) enbate derivanti da iniziative promozionali fiializzate al proprio filanziamgllo;

i) altre entrate compatibiìi con 1e fiaalità sociali deII'associazionismo di promozione sociale.

16.2 Tutte Ie enkate ed i proventi deilhttività della Pro I-oco sono utili-zati e spesi per iI
raggiungimento delle firalità della stessa e Don possono essere divisi e/o distribuiti (neppure il
modo indiretto) ai Soci.

16.3 Gli eventuali utili o ayanzi di gestione della Pro I-oco devono essere reiavestiti a favore delle

attività istituzionali statutaria m ente previste.

,ii \'
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ART. 17
PRESTAZIOM DEI SOCI

17.1 lÀ. Pro Loco si awa-le prevalentemente dei-le attività prcstate in forma volontaria, libera e
.gratuita dei propri Soci per il perseguimento dei fini istituzionali.

t7 -2I-a Pro Ioco può, in caso di particolare necessitt assumere lavoratori rlipendenii o awalersi di
prestazioni di lavoro autonomo, anche ricorrendo a propri Soci.

17.3 Tutte 1e cariche della pro I-oco sono di norma gratuite.

77.4 n Consiglio Direltivo delibera e decide in merito a qua:rto previsto dal presente articolo e può
prevedere dei rimborsi delle spese documentate, sostenute dai Soci o da persone che hamo operato
per Ia Pro Itco neil'ambito delle anività istituzionali.

17'5 Nei caso in cui Ia qualità della prestazjone richieda un livello non amatoriale, iI ConsigJio
Direttivo può affidare a professionisti (esterni o iaterni aIIa Pro Io"o) mansioni e/o incarichi che
pglranno essere rebibuiti a quotazi6nj di mercato e dietro prestazione di regolare documentazione
fis'eale,

i-l 
ART. 18''t

..."1:'I RENDICONTO CONSTINT|YO ECONOMICO E FINANZIAzuO,:..y'
I-- 18.1 II' Consigiio Dilettivo deJJa llqloco'deve predisporre-arurr+ilmente un rendiconlo consuntivo

econorn-ico e fiaalzi'ario che dgvè. essere 
"pproo"to 

AaU'rqSìgmUea dei,Sdò{.'annua-irnente,
Conteslualmente aJ.l'approvezìone del bilancio. I I

\
78.2TaIe rendiconto deve esseie redafto seguendo i criteri di cassa e di competenza come previsto
da-tìa Legisl z,Tone vigente il materia.

18-3 I1 rendiconto approvato dall'A§emblea sarà dispordbiie perla yisioae presso la sede della Pro
I-oco. - I

ART. 19
SCIOGLIMENTO

19.1 L'eventuale scioelimento de1la Pro Loco sarà deciso dall'Assemblea Straordinaria
appositnmeate convocala. kr priàa convocrn'one dsyl'anns essere presenli almeno i 415 d.ei Soci e
la decisione di sciogtimentò dowà essere assunta con i 415 iei voti presenti. In seconda
convocazione, da indirsi un'ora dopo. lhssemblea è validamente costituita con i 2/3 degl-i aventi
diriro a deljberazione con il voto favorevole della metà più uno dei presenti

19.2 In caso di scioglimento, cessazione o es'inzione, dopo che si sarà proweduto al saldo di tutte
'le pendenze passive, il patrimonio residuo sarà devoluto il favore di altre Associazioni di
promozione sociale oppure a fini dipubblica ut'rlità con obbligo di essere \'liz.:ra1s a fini di ut'rlità

]9c-ia1e, sentito l'orgauismo di controllo di cui all'aÉ 3, coL-a 190, della legge 23 Dicembre
1996, a" 662, e salvo destinez.isasimposta dalia legge.

19'3 I beni acquisiti con'iI concorso finanziar"io specifico e prevalente di Enti pubblici sararlno
devoluti al Comune nel cui territorio la ho l-oco ha sede con obbtigo di essere ialio t" a fini di
urilità sociale.

ART.20
NOR.T,G IM{ALI

Per tufto ciò che non è espressamente contemplato dal presente Statuto valgcno ie norm.e del
Codice Civile.

Letto, approvato e sottoscriffo.

"t-/zl:>


